
CANTI per la CELEBRAZIONE

QUALE GIOIA

Quale gioia mi dissero: 
“Andremo alla casa del 
Signore!”. Ora i piedi, o 
Gerusalemme, si fermano 
davanti a te.

Ora Gerusalemme è ricostruita 
come città salda, forte e unita.
Domandate pace per 
Gerusalemme; sia pace a chi ti 
ama, pace alle tue mura.
Su di te sia pace, chiederò il tuo 
bene; per la casa di Dio chiederò 
la gioia.
Noi siamo il suo popolo, Egli è il 
nostro Dio; possa rinnovarci la 
felicità.
FRUTTO DELLA NOSTRA TERRA

Frutto della nostra terra del lavoro 
di ogni uomo pane della nostra 
vita cibo della quotidianità. Tu che 
lo prendevi un giorno lo spezzavi 
per i tuoi oggi vieni in questo pane 
cibo vero dell'umanità.
E sarò pane, e sarò vino nella 
mia vita, nelle tue mani ti 
accoglierò dentro di me farò di 
me un'offerta viva un sacrificio 
gradito a te.

Frutto della nostra terra del lavoro 
di ogni uomo vino delle nostre 
vigne sulla mensa dei fratelli tuoi. 

Tu che lo prendevi un giorno lo 
bevevi con i tuoi oggi vieni in 
questo vino e ti doni per la vita 
mia.

L’UNICO MAESTRO

Le mie mani con le Tue possono 
fare meraviglie possono stringere 
perdonare e costruire cattedrali, 
possono dare da mangiare e far 
fiorire una preghiera.
Perché Tu, solo Tu solo Tu sei il 
mio Maestro e insegnami ad 
amare come hai fatto Tu con me 
se lo vuoi io lo grido a tutto il 
mondo che Tu sei l'Unico 
Maestro sei per me.

Questi piedi con i tuoi possono 
fare strade nuove possono correre 
riposare sentirsi a casa in questo 
mondo possono mettere radici e 
passo passo camminare.
Questi occhi con i Tuoi potran 
vedere meraviglie potranno 
piangere luccicare guardare oltre 
ogni frontiera potranno amare più 
di ieri se sanno insieme a Te 
sognare.
Tu sei il corpo noi le membra 
diciamo un'unica preghiera Tu sei 
il Maestro, noi testimoni della 
parola del Vangelo possiamo 
vivere felici in questa chiesa che 
rinasce.

RESTA QUI CON NOI

Le ombre si distendono, scende 
ormai la sera e s'allontanano 
dietro i monti i riflessi di un giorno 
che non finirà, di un giorno che 
ora correrà sempre, perché 
sappiamo che una nuova vita da 
qui è partita e mai più si fermerà.
Resta qui con noi, il sole 
scende già. Resta qui con noi, 
Signore, è sera ormai. Resta qui 
con noi, il sole scende già Se tu 
sei con noi la notte non verrà.

S'allarga verso il mare il tuo 
cerchio d'onda che il vento 
spingerà fino a quando giungerà 
ai confini di ogni cuore, alle porte 
dell'amore vero, come fiamma che 
dove passa brucia, così il Tuo 
Amore tutto il mondo invaderà.
Davanti a noi l'umanità lotta, soffre 
e spera come una terra che 
nell'arsura chiede acqua da un 
cielo senza nuvole, ma che 
sempre le può dare vita. Con te 
saremo sorgente d'acqua pura, 
con te fra noi il deserto fiorirà.

CANTIAMO TE

Cantiamo te, Signore della vita: il 
nome tuo è grande sulla terra tutto 
parla di te e canta la tua gloria. 
grande tu sei e compi meraviglie: 
tu sei Dio.
Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra, 
fatto uomo per noi nel grembo di 
Maria. Dolce Gesù risorto dalla 
morte sei con noi.
Cantiamo te, amore senza fine: tu 
che sei Dio lo Spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri 
passi. Accendi in noi il fuoco 
dell'eterna carità.
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Sequenza Pasquale
Alla vittima pasquale, s'innalzi 
oggi il sacrificio di lode.
L'agnello ha redento il suo 
gregge, l'Innocente ha 
riconciliato noi peccatori col 
Padre.
Morte e Vita si sono affrontate in 
un prodigioso duello.
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa.
«Raccontaci, Maria: che hai visto 
sulla via?».
«La tomba del Cristo vivente, la 
gloria del Cristo risorto, e 
gli angeli suoi testimoni, il 
sudario e le sue vesti.
Cristo, mia speranza, è risorto; e 

vi precede in Galilea».
Sì, ne siamo certi: Cristo è 
davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, portaci la tua 
salvezza.

CRISTO RISUSCITI
Cristo risusciti in tutti i cuori.
Cristo si celebri, Cristo s'adori. 
Gloria al Signor!
Cantate, o popoli, del regno 
umano, Cristo sovrano!
Noi risorgiamo in te, Dio 
Salvatore, Cristo Signore!
NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ

Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia!
Alleluia, alleluia, alleluia!

Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia!
Gloria alla santa Trinità: alleluia! 
Ora e per l’eternità: alleluia!

LE TUE MANI
Le tue mani son piene di fiori: 
dove li portavi, fratello mio? Li 
portavo alla tomba di Cristo ma 
l'ho trovata vuota, sorella mia.
Alleluia, Alleluia! Alleluia, 
Alleluia!
I tuoi occhi riflettono gioia: dimmi 
cosa hai visto, fratello mio? Ho 
veduto morire la morte! Ecco cosa 
ho visto, sorella mia.
Stai cantando un'allegra canzone: 
dimmi perché canti, fratello mio? 
Perché so che la vita non muore: 
ecco perché canto, sorella mia.

BENEDETTO SEI TU
Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo pane, 
frutto della terra e del nostro 
lavoro, lo presentiamo a Te 
perché diventi per noi cibo di vita 
eterna.
Benedetto sei Tu, Dio 
dell’Universo. Dalla tua bontà 
abbiamo ricevuto questo vino, 
frutto della vite e del nostro lavoro, 
lo presentiamo a Te perché diventi 
per noi bevanda di salvezza.
Benedetto sei Tu, Signor! 
Benedetto sei Tu, Signor!

REGINA CAELI
Regína caeli laetáre, alleluia. Quia 
quem merúisti portáre, alleluia. 
Resurréxit, sicut dixit, alleluia. Ora 
pro nobis Deum, alleluia.

AMA E CAPIRAI
Sempre ho chiesto il perchè, 
sempre ho domandato a te: 
dimmi, perchè c'è il dolor, quando 
il mondo cerca amor. Una parola 
solo mi hai dato come risposta ai 
miei perchè, mi hai detto: ama se 
vuoi capire, vedrai la luce 
sgorgare in te.
Ama, ancora dici a me; ama e 
capirai perchè; ama non resterà 
il dolor, troverai l'amor.
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SANTA MESSA
RITI INTRODUTTIVI

Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen.

La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo,  l’amore di  Dio Padre e la 
comunione  dello  Spirito  Santo 
siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Il Signore Gesù, che ci invita alla 
mensa  della  Parola  e 
dell’Eucaristia,  ci  chiama  alla 
conversione.  Riconosciamo  di 
essere  peccatori  e  invochiamo 
con fiducia la misericordia di Dio.
Signore,  nostra  pace,  Kýrie, 
eléison. Kýrie, eléison.

Cristo,  nostra  Pasqua,  Christe, 
eléison. Christe, eléison.

Signore,  nostra  vita,  Kýrie, 
eléison. Kýrie, eléison.

Dio  onnipotente  abbia 
misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati  e  ci  conduca  alla  vita 
eterna. Amen.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli
e  pace  in  terra  agli  uomini, 
amati  dal  Signore.  Noi  ti 
lodiamo,  ti  benediciamo,  ti 
adoriamo,  ti  glorifichiamo,  ti 
rendiamo  grazie  per  la  tua 
gloria  immensa,  Signore  Dio, 
Re  del  cielo,  Dio  Padre 
onnipotente.  Signore,  Figlio 
unigenito,  (si  china  il  capo)  Gesù 
Cristo,  Signore Dio,  Agnello di 
Dio,  Figlio  del  Padre;  tu  che 
togli  i  peccati del mondo, abbi 
pietà  di  noi;  tu  che  togli  i 
peccati  del  mondo,  accogli  la 
nostra  supplica;  tu  che  siedi 
alla destra del Padre, abbi pietà 
di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu  solo  il  Signore,  tu  solo 
l'Altissimo:  (si  china il  capo)  Gesù 
Cristo,  con  lo  Spirito  Santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio  di  eterna  misericordia,  che 
ogni  anno  nella  festa  di  Pasqua 
ravvivi  la  fede  del  tuo  popolo 

santo, accresci in noi la grazia che 
ci  hai  donato,  perché  tutti 
comprendiamo  l’inestimabile 
ricchezza del Battesimo che ci ha 
purificati,  dello  Spirito  che  ci  ha 
rigenerati,  del  Sangue  che  ci  ha 
redenti.  Per  il  nostro  Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e  vive  e  regna  con  te,  nell’unità 
dello  Spirito  Santo,  per  tutti  i 
secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura

            (At 5,12-16)
Venivano aggiunti credenti al Signore, una 

moltitudine di uomini e di donne.

Dagli Atti degli Apostoli

Molti  segni  e  prodigi  avvenivano 
fra  il  popolo  per  opera  degli 
apostoli.  Tutti  erano  soliti  stare 
insieme nel  portico di  Salomone; 
nessuno  degli  altri  osava 
associarsi  a  loro,  ma il  popolo  li 
esaltava.  Sempre  più,  però, 
venivano  aggiunti  credenti  al 
Signore, una moltitudine di uomini 
e  di  donne,  tanto  che  portavano 
gli ammalati persino nelle piazze, 
ponendoli  su  lettucci  e  barelle, 
perché,  quando  Pietro  passava, 
almeno  la  sua  ombra  coprisse 
qualcuno  di  loro.  Anche  la  folla 
delle  città vicine a Gerusalemme 
accorreva,  portando  malati  e 
persone  tormentate  da  spiriti 
impuri,  e  tutti  venivano  guariti.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

      (dal Salmo 117)

Rendete  grazie  al  Signore 
perché è buono: il suo amore è 
per sempre.

Dica Israele: «Il suo amore è per 
sempre». Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il 
Signore: «Il suo amore è per 
sempre».

La pietra scartata dai costruttori è 
divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il 
Signore: rallegriamoci in esso ed 
esultiamo! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la 
salvezza! Ti preghiamo, Signore: 
Dona la vittoria! Benedetto colui 
che viene nel nome del Signore. 
Vi benediciamo dalla casa del 
Signore. Il Signore è Dio, egli ci 
illumina.
Seconda Lettura

    (Ap 1,9-11.12-13.17.19)
Ero morto, ma ora vivo per sempre.

Dal libro dell'Apocalisse di s. 
Giovanni apostolo

Io,  Giovanni,  vostro  fratello  e 
compagno  nella  tribolazione,  nel 
regno  e  nella  perseveranza  in 
Gesù,  mi  trovavo  nell’isola 
chiamata  Patmos  a  causa  della 
parola di Dio e della testimonianza 
di Gesù. Fui preso dallo Spirito nel 
giorno del Signore e udii dietro di 
me  una  voce  potente,  come  di 
tromba,  che  diceva:  «Quello  che 
vedi, scrivilo in un libro e mandalo 
alle  sette  Chiese».  Mi  voltai  per 
vedere  la  voce  che  parlava  con 
me,  e  appena  voltato  vidi  sette 
candelabri  d’oro  e,  in  mezzo  ai 
candelabri, uno simile a un Figlio 
d’uomo, con un abito lungo fino ai 
piedi  e  cinto  al  petto  con  una 
fascia d’oro. Appena lo vidi, caddi 
ai suoi piedi come morto. Ma egli, 
posando su di  me la sua destra, 
disse:  «Non  temere!  Io  sono  il 
Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero 
morto, ma ora vivo per sempre e 
ho  le  chiavi  della  morte  e  degli 
inferi.  Scrivi  dunque le  cose  che 
hai visto, quelle presenti e quelle 
che devono accadere in seguito».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Sequenza Pasquale a pag. 2
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Canto al Vangelo

 (Gv 20,29)

Alleluia, alleluia.
Perché mi hai veduto, Tommaso, 
tu hai creduto; beati quelli che non 
hanno visto e hanno creduto!
Alleluia.

Vangelo

         (Gv 20,19-31)
Otto giorni dopo venne Gesù.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Giovanni
Gloria a Te, o Signore

La  sera  di  quel  giorno,  il  primo 
della  settimana,  mentre  erano 
chiuse le porte del luogo dove si 
trovavano  i  discepoli  per  timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in 
mezzo e disse loro: «Pace a voi!». 
Detto questo, mostrò loro le mani 
e il fianco. E i discepoli gioirono al 
vedere il Signore. Gesù disse loro 
di  nuovo:  «Pace  a  voi!  Come  il 
Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse  loro:  «Ricevete  lo  Spirito 
Santo. A coloro a cui perdonerete 
i  peccati,  saranno  perdonati;  a 
coloro a cui non perdonerete, non 
saranno  perdonati».  Tommaso, 
uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, 
non  era  con  loro  quando  venne 
Gesù.  Gli  dicevano  gli  altri 
discepoli:  «Abbiamo  visto  il 
Signore!». Ma egli disse loro: «Se 
non vedo nelle sue mani il segno 
dei chiodi e non metto il mio dito 
nel segno dei chiodi e non metto 
la mia mano nel suo fianco, io non 
credo».  Otto  giorni  dopo  i 
discepoli erano di nuovo in casa e 
c’era  con  loro  anche  Tommaso. 
Venne  Gesù,  a  porte  chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a 
voi!».  Poi  disse  a  Tommaso: 
«Metti  qui  il  tuo dito e guarda le 
mie  mani;  tendi  la  tua  mano  e 
mettila  nel  mio  fianco;  e  non 
essere  incredulo,  ma credente!». 
Gli  rispose  Tommaso:  «Mio 
Signore  e  mio  Dio!».  Gesù  gli 
disse:  «Perché mi  hai  veduto,  tu 
hai  creduto;  beati  quelli  che non 
hanno  visto  e  hanno  creduto!». 

Gesù,  in  presenza  dei  suoi 
discepoli, fece molti altri segni che 
non  sono  stati  scritti  in  questo 
libro.  Ma  questi  sono  stati  scritti 
perché  crediate  che  Gesù  è  il 
Cristo,  il  Figlio  di  Dio,  e  perché, 
credendo, abbiate la vita nel suo 
nome.
Parola del Signore.
Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Io  credo  in  Dio,  Padre 
onnipotente,  Creatore del  cielo 
e della terra. E in Gesù Cristo, 
Suo  unico  Figlio,  nostro 
Signore, il quale fu concepito di 
Spirito  Santo  nacque da Maria 
Vergine,  patì  sotto  Ponzio 
Pilato,  fu  crocifisso,  mori  e  fu 
sepolto;  discese  agli  inferi;  il 
terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di 
Dio  Padre  onnipotente:  di  là 
verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo  nello  Spirito  Santo,  la 
santa  Chiesa  cattolica,  la 
comunione  dei  santi,  la 
remissione  dei  peccati,  la 
risurrezione della carne, la vita 
eterna. Amen.

Preghiera dei Fedeli

Fratelli  e  sorelle,  sia  benedetto 
Dio  che  nella  sua  grande 
misericordia  ci  ha  rigenerati 
mediante la Risurrezione del suo 
Figlio  per  una  speranza  viva. 
Rivolgiamo  a  Lui  la  nostra 
supplica  perché  tutta  la  terra 
possa  accogliere  il  frutto  della 
Pasqua. Diciamo insieme
Ascoltaci, Signore!

1. O Signore Gesù, sei venuto a 
liberarci  da  tutto  ciò  che  ci 
rende  schiavi:  il  peccato,  la 
morte, i vizi. Fa’ che il nostro 
paese, che ha ricordato gli 80 
anni della liberazione, sappia 
portare avanti, nel mondo che 
cambia,  i  valori  su  cui  è 
fondata  la  nostra  la  nostra 
Repubblica. Preghiamo.

2. O Santo Spirito,  fa’  crescere 
in  noi  la  consapevolezza 

dell’amore con cui Gesù si è 
donato a noi. Cresca in noi la 
gratitudine  e  la  gioia  che  ci 
porta  a  testimoniare  nel 
mondo  che  Lui  è  il  nostro 
Signore  e  il  nostro  Dio. 
Preghiamo.

3. O  Padre,  nell’affidarti,  con 
gratitudine, Papa Francesco ti 
chiediamo  di  aiutarci  a  fare 
nostri  i  suoi  insegnamenti  di 
Misericordia, Pace, Speranza 
e  attenzione  agli  ultimi. 
Preghiamo.

4. O Santa Trinità, il Battesimo, 
l’Eucaristia  e  la 
Riconciliazione  ci  fanno 
sperimentare la tua vicinanza 
e  il  tuo  sostegno:  rendici 
sempre  capaci  di  viverli  con 
verità e gioia affinché il nostro 
cammino cristiano ci porti alla 
pienezza di vita. Preghiamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

O  Padre  di  misericordia,  che  in 
questo giorno santo raduni  il  tuo 
popolo per celebrare il memoriale 
del  Signore  morto  e risorto, 
effondi  il  tuo Spirito  sulla  Chiesa 
perché  rechi  a  tutti  gli  uomini 
l’annuncio  della  salvezza  e  della 
pace.  Per  Cristo  nostro  Signore. 
Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli, o Signore, i  doni del tuo 
popolo: tu che ci hai chiamati alla 
fede  e  rigenerati  nel  Battesimo, 
guidaci  alla  beatitudine  eterna. 
Per Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.
Ogni  volta  che  mangiamo  di 
questo  pane  e  beviamo  a 
questo  calice  annunziamo  la 
tua  morte,  Signore,  nell'attesa 
della tua venuta.

Dopo la Comunione

Dio  onnipotente,  la  forza  del 
sacramento  pasquale  che 
abbiamo  ricevuto  sia  sempre 
operante  nei  nostri  cuori.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.
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